
29° GIORNATA

ASD Sciotaim - ASD Basket Salso

ASD Vis Basket  - US Aquila Luzzara

CVD Basket Club  - AD Audace Basket

UP Calderara Pall. - AD Basket Voltone

AD Magik Basket - Nuova CEM Montebello

ASD CUS Parma - ASD Sampolese 

ASD Castello 2001 - CSI Antal Pallavicini 

ASD LG Competition - ASD Pol. Piacenza 

CLASSIFICA (* una partita in meno)

1. AD Basket Voltone  46 pt. 

2. UP Calderara Pall  42 pt. 

3. CVD Basket Club  42 pt. 

4. ASD Castello 2001  40 pt.  

5. AD Magik Basket  34 pt.  

6. ASD Basket Salso  34 pt. (*)

7. ASD LG Competition 34 pt. 
8. AD Audace Basket  32 pt. (*)

9. ASD Sampolese  24 pt. 

10. ASD CUS Parma  24 pt. 

11. ASD Vis Bk Persiceto 20 pt. 

12. ASD Pol. Piacenza Club 20 pt. 

13. ASD Sciotaim  16 pt.

14. CSI Antal Pallavicini 16 pt. (*)

15. US Aquila Luzzara  12 pt. 

16. Nuova CEM Montebello   8 pt. (*)

www.lgcompetition.it - www.lgbasket.it
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prestazione della propria squadra ma 
sconsolati per una sconfi tta immeri-
tata.
E ciò avviene in quelle classiche par-
tite dove una squadra tira 100 volte 
non facendo mai goal, mentre l’altra 
va a segno nell’unico tentativo. E c’è 
poco da fare, fi nisce 1-0 per gli altri.
Nel basket? Non esiste.

Atletismo
Mi riferisco in particolar modo ai 
quegli esserri disumani che giocano 
oltreoceano. Non che i calciatori non 
siano atleti, tutt’altro, però alcune 
giocate che si vedono sui parquet 
americani (ed anche europei) fanno 
veramente rizzare i baffi .
La cosa più incredibile è però la quan-
tità: infatti di giocate di puro atletismo 
se ne possono vedere anche 4 o 5 in 
un solo minuto. Nel calcio, obiettiva-
mente, si vedono belle cose ma ra-
ramente in un lasso breve di tempo, 
bensì molto più diradate.

Il buzzer-beater
Vogliamo mettere? Certo, anche il 
calcio ha il goal all’ultimo minuto, ma il 
basket ha nel tiro allo scadere un’arte 
ed una scienza. Il cosiddetto “buzzer-
beater” è negli anni diventato parte 
integrante anche dell’aspetto tecnico 
del gioco: le squadre si preparano, si 
allenano al fi ne di farsi trovare il più 
pronte possibili in caso di evenienza.
Poi, però, nella maggior parte dei casi 
sono i giocatori ad improvvisare; da 
qui nasce il “clutch player”, etichet-
tato così poichè riconosciuto come 
giocatore abile nei momenti decisivi 
della partita, soprattutto nei tiri allo 
scadere.

35 secondi

Dico 35 secondi perchè penso ai 13 
punti che anni fa realizzò Tracy Mc-
Grady in quel lasso di tempo, e che 
permisero a Houston di rimontare dal 
-10 e vincere... il tutto in 35 secondi.
Per un attimo provate a trasportare 
l’eccezionalità di questo evento nel 
calcio: una squadra si trova sotto, 
diciamo, 4-0 a 3 minuti dalla fi ne; è 
mai successo che in così poco tempo 
abbia rimontato e vinto una partita? 
No, mai, ve lo dico io.
Badate, quello che è accaduto con 
T-Mac è comunque un evento raro 
se non unico, però rappresenta bene 
quel concetto che defi nirei di “equili-
brio instabile” che può essere asso-
ciato a certe partite di basket.
Non a caso, nel basket è solito dire 
che anche 20 secondi sono un’eter-
nità, ed in quei 20” può succedere di 
tutto, compresi plurimi ribaltamenti di 
risultato.
In tutto ciò va ovviamente considera-
to che, al contrario del calcio dove il 
tempo è continuato, nel basket il tem-
po è effettivo.

Il tiro da tre
Oltre l’arco, che sia 6.25, 6.75 o 7.25, 
chi segna regala tre punti alla propria 
squadra non due. Spostando questa 
regola in ambito calcistico, è un pò 
come se Inzaghi, attaccante d’area, 
fosse il pivot, che spesso e volentieri 
realizza la maggiorparte dei propri 
canestri nel pitturato; mentre, inve-
ce, Del Piero fosse il Ray Allen della 
situazione, abile nelle palombelle da 
fuori area.
Nel basket il canestro del centro vale 
2, mentre la bomba di Allen vale 3; 
nel calcio, che a far goal sia Inzaghi o 
Del Piero, allo score aggiungi sempre 
e solo 1.

Il canestro più fallo
Poi nel basket c’è il canestro più fallo, 
che dà la possibilità al giocatore di 
regalare un punto in più alla propria 
squadra grazie ad un tiro libero ag-
giuntivo.
Nel calcio, ed è veramente raro che 
accada, è un pò come se chi realizza 
un goal e, nel frattempo subisce un 
fallo, avesse l’opportunità di tirare un 
calcio di rigore supplementare.
Fantascienza. Nel basket questa si-
tuazione viene premiata, nel calcio 
no.

Melina
Un aspetto che odio del calcio sono 
quei momenti in cui le squadre fanno 
la “melina”, che consiste nel perde-
re tempo tenendo costantemente il 
possesso della palla, annoiando così 
all’inverosimile gli spettatori.
Nel basket? Eh no! Ci sono 24 secon-
di (35 in NCAA) per portare a termine 
un’azione di gioco. Superati quelli è 
palla persa cari miei.

La palla
Negli ultimi 10 anni nel calcio di palle 
ne son girate... e non solo in senso 
metaforico. Negli anni ‘90 c’è la clas-
sica palla bianconera, semplice e bel-
la da vedere; poi col nuovo millennio 
si è pensato di dare quel brio in più: 
la palla che prende un proprio giro e 
fa ammattire i portieri, la palla ultra-
leggera che fa infuriari i calciatori, e 
la palla che si deforma... insomma di 
tutto e di più.
Poi c’è la palla da basket, che è rima-
sta sempre la stessa, unica ed esclu-
sivamente a spicchi.

 



VIENI A GIOCARE CON NOI
Le nostre attività giovanili si dividono 
in due grandi settori: quello Giovanile 
e quello Minibasket.

Il settore Minibasket comprende bam-
bini e bambine nati dall’anno 2005 al 
l’anno 2000.
E’ sicuramente il settore più comples-
so da organizzare, seguire e curare. 
Ciò che cerchiamo di insegnare infat-
ti esula dalla pallacanestro in senso 
stretto. Pensiamo infatti che il miniba-
sket sia un mezzo di educazione mo-
toria, sportiva e sociale di grandissimo 
impatto. 
I fondamentali cestistici vengono de-
strutturati ed insegnati sotto forma di 
gioco, le regole sono presentate pro-
gressivamente ed il regolamento si 
apprende giocando. 

Nel settore Giovanile, invece, rien-
trano ragazzi e ragazze con età com-
prese tra i 12 e i 19 anni (quindi per 

intenderci nati tra l’anno 1999 e l’anno 
1993).
E’ qui che viene perfezionata la tecni-
ca curando i fondamentali individuali e 
di squadra e che si affronta l’insegna-
mento della “tattica” di gioco.

In entrambi i casi i nostri “atleti” sono 
seguiti da istruttori e allenatori quali-
ficati e riconosciuti dalla Federazione 
Italiana Pallacanestro.

Se hai voglia di provare a giocare in-
sieme a noi, questi sono gli orari in cui 
ci trovi in palestra:

PALESTRA PEEP (Via F.lli Cervi - 
Castelnovo ne’ Monti):

•	 MINIBASKET SCOIATTOLI e 
AQUILOTTI (anno 2001 - 2002 - 
2003 - 2004) - Martedì e Giovedì 
dalle 16:30 alle 18:30;

•	 MINIBASKET ESORDIENTI 

(anno 1999 - 2000) - Lunedì e 
Mercoledì dalle 18:30 alle 20:00;

•	 UNDER 14 (anno 1997 - 1998) 
- Martedì e Giovedì dalle 18:30 
alle 20:30;

•	 UNDER 17 (anno 1995 - 1996) 
- Lunedì dalle 20:00 alle 21:30.

PALESTRA CATTANEO (Via M. di 
Canossa 3 - Castelnovo ne’ Monti):

•	 UNDER 17 (anno 1995 - 1996) 
- Venerdì dalle 20:30 alle 22:30;

Basta presentarsi con il materiale per 
svolgere attività fisica (tuta o calzonici-
ni e maglietta, e scarpe da ginnastica 
pulite) e con una fotocopia del libretto 
dello sportivo 10 minuti prima dell’ini-
zio dell’allenamento della categoria in 
cui rientri.

Le prime lezioni sono completa-
mente gratuite. 

SERIE D
VINCIAMO AL CIERREBI
Partita  difficile alla vigilia, dove la  LG 
doveva vincere per sperare ancora nel 
sogno play-off. 
Stessa cosa deve fare l’Audace, ap-
paiata ai montanari in classifica e il 
cierrebi di bologna non  ci ricorda  cer-
tamente belle emozioni, (-26  nei  play-
off dell’anno scorso..). 
La squadra di Baroni inizia pero’ in 
modo sfavillante e con Stellato im-
placabile dalla distanza e tonico negli 
anticipi si porta al riposo sul piu’ 12, 
(24 a 12), con i bolognesi non molto 
in partita. 
Timida reazione dei locali nel secondo 
quarto, ma entra in gioco anche Ciga-
rini che con alcune giocate delle sue  
mantiene a distanza l’audace. 

Nel terzo periodo si tocca per tre volte 
anche il piu’ 19, sempre con Stellato, 
Cigarini e due bombe di Guarino. 
La cosa sembra fatta, e ci si prepara  
ad  un finale tranquillo……ma la luce 
si spegne per l’LG, improvvisamente, 
complice anche qualche pallone perso 
in attacco e subito tesaurizzato con 
veloci contropiedi da una rediviva e 
pimpante (? )  Audace, che si porta 
fino al meno due a 30 secondi dal ter-
mine , con palla in mano. 
Parziale del quarto 23 a 6 per  i bo-
lognesi, con solo un tiro su azione 
realizzato dalla squadra reggiana, ma 
francamente sarebbe stato immeritato 
perdere dopo aver dominato la gara, 
…!!! 

Lo spettro del finale di  gara  di Persi-
ceto aleggia al cierrebi’, ma  stavolta il 
tiro di Vittuari finisce sul ferro e il suc-
cessivo rimbalzo e’ preda dei difensori 
LG , per la gioia dei pochi irriducibili 
tifosi al seguito.

Tabellino:
Audace - LG Competition   64 - 66
LG: Stellato 24, Cigarini 20, Guarino 9, 
Ovi 4, Giardina 1, Farinelli 3, Costi 5, 
Vezzosi, Fontanesi ne, Ruffini ne.

PERCHE’ IL BASKET E’ MEGLIO DEL CAlcio
Oggi mi son svegliato e ho pensato: 
“Ho da dire un paio di cosette”. E così 
mi sono messo di spirito ad elencare 
tutto ciò che, a mio parere, rende il 
basket, sia come sport che come con-
cetto, migliore del calcio.
Va detto che ho evitato di elencare i 
“contro”, perchè ci sono e vi assicuro 
sono tanti. Ho deciso di trascrivere 
solo i “pro”, i principali o meglio quelli 
che mi sono venuti in mente, conscio 
probabilmente di essermene scordato 
qualcuno, e che si tratta comunque di 
una selezione puramente soggettiva.
Ad insultarmi, a denigrarmi e, maga-
ri, a completare o accorciare questo 
elenco ci penserete voi, ognuno con la 

proprio opinione ed esperienza.

Emozioni continue
Molto semplice: nel calcio si esulta 
principalmente per un goal segnato, 
mentre nel basket per un canestro 
realizzato. Basti pensare a quanti ca-
nestri, belli o brutti, si vedono durante 
una partita di basket per capire che le 
emozioni sono molto più continue e 
meno diradate come nel calcio.

Come quando fuori piove
Eh si, nel calcio se ne vedono delle 
belle. Partite sospese per impratica-
bilità del campo ed, addirittura, per 
impraticabilità degli spalti (!).

Nel basket si gioca sempre (ad ec-
cezione della tempesta di neve di 
quest’anno, ma lì anche le gare di 
sci sarebbero state sospese), perchè 
si gioca al chiuso. In caso di violento 
nubifragio, a reggere non deve essere 
il campo, bensì la struttura del palaz-
zetto!

Chi gioca meglio... vince
Aspetto fondamentale a mio parere. 
Nel basket la squadra che, sui 40 o 48 
minuti, offre la migliore pallacanestro 
vince sempre... senza se e senza ma.
Nel calcio, invece, a volte accade tutto 
il contrario, nuocendo spesso alle 

(continua in ultima pagina)

LE LEZIONI del COACH

SI ALLARGA LA NOSTRA FAMIGLIA. E’ ARRIVATO SAMUELE!
SERIE D

Dal 5 Aprile 2012 la nostra famiglia si   
allarga e abbraccia il nuovo arrivato 
Samuele Ferri.
Nato all’ospedale di Guastalla (avrà 
voluto seguire la trasferta dell’LG in 
terra Luzzarese?!?), è il primo nato in 
casa LG (sponda serie D).
Al papà Ettore e alla mamma Valenti-
na vanno i complimenti e tutti i nostri 
più sinceri auguri.


